E RITORNO’ DA SUO PADRE

Personaggi:

1

_____________________________in tutte le scene 

2

_____________________________ “
“

“

Santiago
_____________________________
Il Figliol Prodigo
Catechista
_____________________________
Donna 
______________________________la Dracma perduta
Pastorello
______________________________Il Buon Pastore

Pastore
______________________________”
“
“

Pecore
______________________________”
“
“

Il Padre
______________________________Il Figliol Prodigo

INTRODUZIONE

Catechista:

Durante il cammino in preparazione alla Festa del Perdono che celebriamo oggi con in Vs. bambini, abbiamo ascoltato alcune parabole tra cui quella del Padre Misericordioso, ma ci siamo chiesti cosa successe durante quel viaggio?  Così abbiamo provato ad immaginare che il figlio, nel suo cammino di ritorno , si sia  trovato a vivere in altre parabole ed abbia incontrato i  personaggi di alcuni  episodi del Vangelo come la Samaritana,  il Pastore che ha perso la centesima pecora e la donna che aveva perduto la dracma. Il nostro viaggio ha inizio con l’incontro tra Santiago, ossia il figliol prodigo e la donna che ritrovata la dracma perduta chiama i passanti a festeggiare con lei.
La dracma perduta
donna:
 come sono felice, bisogna fare festa. Venite anche voi nella mia casa e rallegratevi con me. 
1             :
e che cosa c’è da festeggiare?
2              :
sei proprio sicura di volere festeggiare con noi?  Noi siamo dei poveracci e veniamo da paesi lontani..
donna:
non importa, oggi avevo perduto una dracma regalatami per le mie nozze ma ecco l’ho ritrovata dopo averla cercata tutto il giorno. Non potevo perderla sarebbe stato come venir meno ai miei doveri di moglie. Venite dunque, avrete da mangiare e da bere.
1              :
che aspettiamo? Se si mangia e si beve, corriamo

Santiago: 
si vengo anch’io, è davvero brutto avere fame
Catechista:    i nostri amici mangiano a sazietà e poi rieccoli in strada
2              
Hai visto com’era felice quella donna? Quando ritrovi qualcosa a te caro, che credevi perduto, bisogna davvero ringraziare Dio e fare festa. 

1              :     Che pranzo squisito! Avevo davvero fame.
Santiago:    già, anch’io è un sacco di tempo che non metto qualcosa in pancia, devo bere di nascosto il latte delle pecore del mio padrone o rubare le ghiande ai suoi porci, forse non avrei dovuto lasciare la casa di mio padre, la i servi mangiano bene e …..tutti i giorni!


1              :     Dove andrai adesso?

IL BUON PASTORE 
Santiago
ecco…..per la verità…non ho una meta precisa, sto ancora pensandoci, magari vi accompagno per un poco

Entra un pastorello guardando qua e la, trova una pecora e la prende per il collare)

Pastorello:  salve! C’erano per caso delle pecore sulla strada che avete appena percorso? (I tre si guardano e Santiago si nasconde dietro i due fratelli perché vede giungere il Pastore ) sembra che uno dei guardiani del Pastore se ne sia andato lasciando il recinto aperto e le pecore sono fuggite, alcune le abbiamo trovate ma le altre chissà dove sono? (mentre sta parlando entra il pastore)
Pastore:
ne hai trovata una vedo, (si accorge di Santiago e cerca di vederlo meglio)sei tu, tu il guardiano che ha lasciato il suo posto!

Santiago:
no, io….non so….forse sbagli signore….

Pastore:
ne sono certo, tu hai abbandonato il mio gregge lasciando il recinto aperto, ma vuoi spiegarmi perché te ne sei andato?

Santiago:  
come si vede che non sai cosa vuol dire essere soli, la disperazione ti prende all’improvviso e non sai cosa fare se non ripensare a quello che avevi e che hai sciupato. E così vorresti qualcuno che non ti rimproverasse ma che mettesse nel tuo cuore il coraggio necessario per rialzarti. Mi dispiace per le pecore..
2              
Però possiamo aiutare a cercare le pecore! 

1              
Si insieme fare più in fretta! 

Santiago:  
Avete ragione, devo rimediare ai miei sbagli, grazie amici.

Catechista:    i nostri amici vagano per ore alla ricerca delle pecore e le riportano al pastore
Santiago:
Pastore ecco le tue pecore, ci sono tutte?

Pastore:
manca ancora una pecora. Sta per arrivare un temporale, devo cercarla prima che cada in un burrone o muoia di freddo.

1              :
ma ci sono tutte le altre che differenza vuoi che faccia una più una meno…in fondo 99 o 100 è lo stesso.
Pastore:
Devo trovarla, è mio il gregge, le mie pecore ascoltano la mia voce ed io le chiamo per nome. Io sono il Buon Pastore, pronto a dare la vita per le sue pecore, e quando troverò la pecora smarrita me la metterò felice sulle spalle e giunto a casa chiamerò i miei amici e dirò loro di rallegrarsi con me, perché ho ritrovato la mia pecora che era perduta. Ma tu ragazzo, non hai l’aria di uno abituato a fare lavori umili, anzi, non sembri neanche uno che deve lavorare per vivere.

Santiago:
è vero, a casa non mi mancava nulla, ero il figlio del padrone ma un giorno me ne sono andato.  
Pastore:          Perché te ne sei andato?
Santiago:
volevo qualcos’altro e ancora non so bene che cosa cerco. Mi sono fatto dare la mia eredità e sono partito….mi piace divertirmi, ma quando ho finito i soldi, mi sono ritrovato solo, tutti mi hanno abbandonato……..a volte però penso a mio padre e quasi quasi desidero tornare.

Pastore:
a tue spese hai capito che gli amici, quelli veri, non si comprano con il denaro e che tuo padre ti vuole un gran bene 

Santiago:
come può un padre accogliere a braccia aperte un figlio come me?

                    
Come farei a guardarlo negli occhi? Come posso pensare che sia contento di vedermi? Magari si sarà già dimenticato di me!

Pastore:
Se tu fossi mio figlio, sarei felice di riaverti a casa ……………..pensaci Santiago e……………………ritorna . Buon fortuna ragazzo e addio. (esce di scena)
Santiago:
il buon pastore ha ragione, devo tornare a casa da mio padre. Non avevo il coraggio di ripresentarmi da lui….fino ad oggi…

1              :
perché fino ad oggi? 

Santiago:
me ne sono andato perché volevo vivere la mia vita ma ho combinato solo guai…. e adesso dopo tanto vagare cercando la mia strada, scopro che la strada mi riporta a casa…………..ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te, non sono più degno di essere considerato tuo figlio, trattami come uno dei tuoi dipendenti, da servo magari,… Ho deciso: voglio riabbracciare mio padre! (escono tutti)

Catechista:
Ci pensate ? Santiago ha percorso tanta strada da solo, quasi una pecorella smarrita, senza sapere cosa fare della sua vita e ora ha capito che la vita lo aspetta a casa…che gioia sarà ritrovare l’abbraccio caldo di suo Padre! E per suo padre dopo tanto attendere e ogni giorno volgere lo sguardo all’orizzonte, con la speranza di veder riapparire il proprio figlio, che gioia potergli correre incontro!

(entrano Padre e figlio)
Santiago:
Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te, non sono degno di essere chiamato tuo figlio.
Padre           :
Alzati figlio. Ordinerò ai miei servi di metterti l’anello al dito e darti un paio di sandali. Poi prenderemo un vitello, quello che abbiamo ingrassato e festeggeremo con un banchetto il tuo ritorno.

Questo mio figlio era per me come morto ed è tornato in vita, era perduto ed ora l’ho ritrovato!

Canto…………………………………………...IL FIGLIO PRODIGO 
IL FIGLIO PRODIGO
Lasciai un giorno il mio pastore, 
avevo soldi e tanti sogni da comprare.  
Ed una sera il cuore mio ha chiesto amore, 
ed ho scoperto che l'amore non si vende. 

Cosi', ho corso forte per la via 
e nell'affanno son caduto ed ho  
gridato al mondo intero che cercavo amore 
ma l'amore non c'e' e stanco e solo son rimasto qui. 
RIT: Ti prego abbracciami Gesu' 
c'e' troppo freddo senza te 
e in questo mondo di tempesta 
puoi salvarmi solo tu, 
riscaldami Gesu'. 


Ti prego abbracciami Gesu' 
io non ti lascero' mai piu', 
e nella barca della vita 
adesso ci sei tu 

se il vento soffia cosi' forte 
lascio che mi guidi tu 
e come posso naufragare, 
se al timone ci sei tu. 

Gesu' io son venuto qui da te 
perche' c'e' un grande vuoto dentro di me 
Io come il figlio prodigo 
volevo far tutto da solo 

ma poi ho perso tutto quanto 
e a mani vuote torno a te 
Gesu', accettami cosi'. 

RIT: Ti prego abbracciami Gesu' 
c'e' troppo freddo senza te 
e in questo mondo di tempesta 
puoi salvarmi solo tu, 
riscaldami Gesu'. 

Ti prego abbracciami Gesu' 
io non ti lascero' mai piu', 
e nella barca della vita 
adesso ci sei tu 

se il vento soffia cosi' forte 
lascio che mi guidi tu 
e come posso naufragare, 
se al timone ci sei tu.
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